TERRAGLIO EST – IPOTESI PEGGIORATIVA PER CASIER?
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Terraglio est spezzato – noi non ci crediamo

Nel corso dell’incontro tra i comitati di Sant’Antonino e di Casier ed il Presidente della Provincia Muraro, è emersa l’ipotesi di declassamento della parte del “Terraglio Est” che interessa il territorio di Sant’Antonino, per renderlo intransitabile ai mezzi pesanti con apposito divieto.

Tale eventualità non è stata approfondita a seguito delle  osservazioni del Comitato di Sant’Antonino circa la reale possibilità di effettuare l’opera per motivazioni idro - geologiche. Pertanto il Presidente ha deciso che prima di fare “baruffa” è meglio verificare le fattibilità tecnica dell’opera.

Per dare la possibilità ai tecnici di effettuare i dovuti rilievi, ci si è aggiornati a fine maggio.

In attesa di conoscere i risultati, pur ringraziando per la disponibilità al colloquio, ci sembra opportuno rilevare che non crediamo che sia, quella ipotizzata, una soluzione.

La differenza, tra i due tronchi stradali, consisterebbe nella larghezza del sedime stradale che sarà, se non erriamo, mt 10,50 per Viale delle Industrie e mt. 9 metri per la declassata. La differenza si sostanzierebbe nella diversa larghezza delle banchine mentre la parte asfaltata sarà sostanzialmente eguale (sempre una corsia per ogni senso di marcia) e quindi tutta la tratta sarà perfettamente percorribile anche dai mezzi pesanti.

Non crediamo al rispetto dei divieti! 

Basta osservare la realtà che ci circonda per vedere un gran numero di TIR che circolano su strade teoricamente a loro vietate. 

Di conseguenza ogni collegamento, in qualsiasi modo sia catalogato, tra Viale delle Industrie e la rotonda dell’ospedale, è di fatto il completamento del Terraglio Est. 

Anzi, considerato che il  Presidente ha affermato che, nella nuova ipotesi, il tratto di Viale delle Industrie già esistente resta com’è, cioè senza alcuna opera di mitigazione d'impatto ambientale a salvaguardia degli insediamenti civili, la proposta è per Casier di fatto peggiorativa.

Pertanto la nostra posizione, al momento e salvo approfondimenti doverosi in occasione del nuovo incontro, resta di netta opposizione al Terraglio Est come asse di collegamento nord/sud tra tangenziale di Treviso e passante, anche se siamo disponibili al colloquio con altri Comuni per trovare soluzioni al traffico locale.

Il collegamento nord/sud già esiste ed è la A27.  Per liberalizzarla è necessaria la volontà politica, la sola capace di convogliare mezzi tecnici, giuridici ed economici per raggiungere lo scopo.

Per finire ci auguriamo che i rilievi tecnici portino alla cancellazione definitiva del tratto che dovrebbe attraversare Sant’Antonino.
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